
CONDIZIONI DI CONCESSIONE DELLE STRUTTURE ESPOSITIVE 

 
LE STRUTTURE ESPOSITIVE COMUNALI 

possono essere concesse in uso ad Enti, 

Istituti, Associazioni, Fondazioni ed altri 

soggetti pubblici e privati che ne facciano 

richiesta per l’effettuazione di iniziative e/ 

o eventi espositivi. Il Dirigente dell’Ufficio 

Cultura emana gli atti amministrativi nec-

essari alla loro concessione.  
L’attività di vendita di quadri o di altre 
opere d’arte o prodotti esposti all’interno 
delle strutture espositive è vietata. Sono 
ammesse, previa acquisizione da parte del 
richiedente di tutte le autorizzazioni di 
legge, se dovute, mostre di prodotti 
artisti-ci e/o artigianali con possibilità di 
vendita degli stessi, solo per scopi benefici 
preven-tivamente dichiarati.  
Le attività promosse dal Comune hanno la 
precedenza su iniziative proposte da terzi. 
L’agenda degli impegni, la gestione, i 

verbali di consegna e riconsegna delle 

strutture è affidata all’Ufficio Cultura. 

La riscossione dei canoni di concessione 

è affidata al Settore Economato. 

 
L’ASSESSORATO ALLA CULTURA si riserva 
ogni più ampia discrezionalità di accogli-
mento o meno delle domande di conces-
sione, unitamente alla facoltà di avvalersi 
della consulenza o parere di professionisti 
del settore. 
In ogni caso, l’accoglimento o meno 
della richiesta è da ritenersi a insindaca-
bile giudizio dell’Assessorato stesso. La 

concessione di una struttura rispetto ad 
un’altra dipende sia dalla valutazione di 
congruità dello spazio a disposizione per 
l’evento, sia dalla tipologia di iniziativa 
proposta, ed è soggetta a insindacabile 
giudizio dell’Assessorato alla Cultura. 
 
LA DOMANDA di concessione della strut-tura 

espositiva va compilata secondo il modello a 

disposizione presso l’Ufficio Cul-tura, 

allegando la documentazione relativa alla 

proposta (curriculum vitae, fotografie, 

 
congruità dell’inserimento dello stemma 

in tutta la documentazione approntata, 
prima della sua stampa definitiva.  
Il patrocinio può prevedere la gratuità del-
la concessione della struttura espositiva. 
L’uso gratuito delle strutture espositive, 
nei casi di eventi organizzati da altri Enti, 
Associazioni, soggetti pubblici o privati in 
collaborazione con il Comune medesimo, è 
a giudizio insindacabile dell’Assessorato 
alla Cultura.  
L’esenzione a qualsiasi titolo dal paga-

mento della tariffa d’uso, non esonera 

tuttavia il concessionario, dal versamen-

to preventivo della cauzione. 

 
ALLESTIMENTO e DISALLESTIMENTO:  
- massimo 4 giorni complessivi compresi 
nel calcolo globale della tariffa; 
 
 
RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI  
Il richiedente si obbliga a: 
 
- usare la struttura espositiva con diligen-

za, senza apportare modifiche alle strut-

ture, agli arredi ed alla loro destinazione;  
- rispondere ai danni che potessero essere  
arrecati alla struttura espositiva;  
- riconsegnare la struttura al termine 

dell’uso, provvedendo allo sgombero di 

tutto quanto non sia di pertinenza, con 

assoluto divieto di permanenza in loco di 

materiali o apparecchiature utilizzati per 

l’evento o nella fase di disallestimento, pena 

la loro rimozione con spese a carico del 

concessionario e senza alcuna responsa-bilità 

di custodia per il Comune di Como;  
- riconsegnare le attrezzature in do-
tazione alla struttura integre ed in piena 

efficienza. Nessuna modifica è consentita 

agli arredi quando la loro collocazione sia 
fissa, salvo apposita autorizzazione da 
parte dell’Ufficio Cultura e comunque il 
ripristino della modifica deve avvenire, a 

 
cura del concessionario, prima della ricon-
segna della struttura; 
- provvedere alla pulizia e alla custodia 
della struttura; 
- osservare scrupolosamente tutte le 

norme di sicurezza che la legge prescrive  
ed in particolare non manomettere gli es-

tintori, l’impianto di illuminazione, non os-

truire gli accessi e le uscite di sicurezza, as-

sicurarsi che la posa di eventuali stendardi o 

striscioni fuori dalla struttura sia fatta a 

norma di legge, per quanto attiene la sicu-

rezza. L’Amministrazione comunale non 

risponderà per danni a persone o cose, per 

furti, incendi o incidenti dipendenti da 

imprudenza del concessionario du-rante 

l’intera durata della concessione. 

 
I richiedenti sono responsabili, a livello 
patrimoniale e civile, nei confronti di ter-
zi per fatti riconducibili all’utilizzo della 
struttura durante il periodo di concessione 
loro assegnato, nonché sono responsabili 
dei danni cagionati, secondo il disposto 
dell’art. 2043 del C.C. e a terzi ad opera 
di chiunque sia all’interno della struttura 
durante il periodo della concessione. 

 
A carico del richiedente sono:  
- tutti i servizi accessori, non facenti parte 

delle dotazioni di cui dispone la struttura;  
- eventuali polizze assicurative inerenti i  
materiali esposti; 
- servizio di custodia, apertura e 
chiusura struttura espositiva; 
- eventuale pagamento di diritti SIAE. 

cataloghi, brochure).  
L’interessato potrà richiedere la documen-
tazione consegnata al termine della con-
cessione o al ricevimento del diniego della 
struttura. 
 
CAUZIONE: Il versamento della cauzione è 

obbligatorio e restituibile ad evento avve-
nuto.  
La struttura va resa in stato di perfetta 
conservazione. All’atto della riconsegna 
delle chiavi, dopo il sopralluogo del per-
sonale dell’Ufficio Cultura, verrà resti-
tuita la cauzione fatto salvo il riscontro di 
eventuali danni che saranno a completo 
carico del concessionario e trattenuti dalla 
cauzione stessa e fatti salvi ulteriori diritti 
per danneggiamenti di valore superi-ore 
all’importo della cauzione. 

 
PATROCINIO: Gli eventi ospitati nelle strut-

ture espositive comunali possono godere del 

patrocinio del Comune, che contempla 

l’autorizzazione all’uso dello stemma del  
Comune di Como su stampati, previa veri-

fica obbligatoria da parte dell’ufficio della 

 
CANONE DI CONCESSIONE  
TARIFFE APPROVATE CON DELIBERAZIONE 373 DEL 11/12/2013  
       

  TARIFFA*  CAUZIONE 
       

STRUTTURA Iniziative  Iniziative 
Fino a 21 giorni 

 
Dal 22° giorno in poi 

RICHIESTA commerciali  culturali  
    

       
       

BROLETTO 

NON      
CONSENTITE  € 250,00 € 600,00  € 1.000,00 

       

SPAZIO CULTU-       
RALE A.RATTI    

€ 600,00 
 

€ 1.000,00 
(S. FRANCESCO) € 500,00 

 
€ 250,00 

 
    

       

SAN PIETRO NON      
IN ATRIO CONSENTITE  € 200,00 € 600,00  € 1.000,00 

       
       

       

SPAZIO NATTA 
NON      
CONSENTITE  € 200,00 € 600,00  € 1.000,00 

       
       

 
* Le tariffe si intendo giornaliere. 

 


